
Olio, qualitàq(k e quantità
Lotta alla sofisticazione per evitare danni ai produttori dell'extravergine

Numeri da capogiro anche
per la produzione dell'olio. Se-
condo le ultime stime la Puglia
è, infatti, il primo produttore di
olio italiano e il terzo nel Mon-
do dopo l'Andalusia e la Tuni-
sia. Dal nord - con la Dop Dau-
no - fino al sud con la Dop
Terra d'Otranto, toccando la
Dop Terra di Bari, Terre Taran-
tine e Collina di Brindisi, la re-
gione si presenta come un vero
caleidoscopio di sapori genuini
e tradizionali.

L'olio innanzitutto. Nel
2013 la produzione di quello
che è stato ribattezzato come
"oro giallo" nella nostra regio-
ne ha raggiunto quota 180.937
tonnellate, con una variazione
del -5% che, comunque, non ha
inficiato il primato. Nella classi-
fica nazionale, al secondo po-
sto c'è la Calabria, con
106.152 tonnellate di olio pro-
dotto, poi con poco più di
44mila tonnellate seguono Cam-
pania e Sicilia. Numeri irrisori
quelli delle altre regioni. Del re-
sto, la Puglia è da anni, ormai,
che ha questo primato, sebbene
i quantitativi oscillinino in base
alle stagioni climatiche.

Volendo insistere sulle diffe-
renze geografiche, come l'Italia
appare divisa in due, anche la
Puglia mostra disomogeneità
nei risultati, con un disallinea-
mento tra il Nord e il Sud. Que-
st'anno, stando a quanto viene
riportato nel Report Ismea sulla
produzione l'annata "di carica"
è toccata al nord della regione,
dove comunque il clima ha un
po' disatteso le ottimistiche
aspettative di qualche tempo fa,

se sono state sostanzialmente
confermate in pieno. La tempe-
ratura non ha avuto picchi di
caldo tali da condizionare fiori-
tura ed allegazione. La stessa
cosa che ha portato i vitigni a
non soffrire e a produrre uva di
qualità e maggiore resa.

Un po' di malumore, inve-
ce, si è registrato nel Barese,
dove l'annata è stata sicuramen-
te migliore dello scorso anno,
ma i produttori avevano spera-
to in qualcosa di più. Come si
legge nello studio «lo sviluppo
vegetativo degli oliveti, in gene-
rale, è stato favorito da un'ab-
bondanza di piogge nel periodo
invernale, consentendo alle
piante un buon accumulo di ac-
qua».

I problemi maggiori, sem-

pre secondo gli esperti del re-
port sulla produzione olearia
«sono cominciati soprattutto ne-
gli oliveti non irrigui, con la
prolungata assenza di precipita-
zione estive e di inizio autun-
no, che non hanno favorito una
adeguata inolizione (processo
di accumulo di olio nelle oli-
ve). Non solo. Il caldo umido
prolungato di settembre e otto-
bre ha anche favorito gli attac-
chi di mosca che, nonostante
gli interventi, ha causato perdi-
ta di prodotto. Situazione analo-
ga nella provincia Bat. dove la
maggior produzione non ha co-
munque soddisfatto i produtto-
ri.

Di tutt'altro tenore è stata,
invece, la situazione nel Salen-
to, dove alla scarica fisiologica

si è aggiunta prima la siccità
estiva e, poi, anche il batterio
della Xylella fastidiosa, che ha
provocato danni non solo alla
produzione di quest'anno, ma
anche ad alcuni impianti di oli-
vi. Il -5% è la somma algebrica
di questa situazione. Stante que-
sto, la Puglia è riuscita a con-
servare il primato nazionale sul-
la produzione.

Di pari passo alla quantità i
produttori continuano, però, a
lavorare per garantire la qualità
e a lottare contro le sofisticazio-
ni. Chi non ricorda la provoca-
zione lanciata tre mesi fa l'ac-
cusa dal New York Times all'o-
lio italiano, rappresentato come
"olio killer" con un teschio, in
alcune vignette che accompa-
gnavano un articolo del giorna-
le americano. Un articolo che
aveva messo in fibrillazione tut-
to il mercato dell'olio extraver-
gine di oliva made in Italy, per-
ché veniva messa in dubbio la
qualità italiana, nonostante le
Dop, che consentono la
tracciabilità del prodotto. Ora i
produttori sono andati oltre: in-
fatti, per garantire la qualità e
la provenienza si è reso neces-
sario creare anche una sorta di
carta d'identità dell'olio extra-
vergine d'oliva pugliese, su cui
annotare ogni caratteristica "del-
l'oro giallo" di Puglia, per ri-
durre al minimo il rischio di
frodi e contraffazioni. Servirà
proprio a questo la prima banca
dati in cui verranno annotate le
caratteristiche delle quattro cul-
tivar pugliesi - Coratina, Oglia-
rola, Cima di Mola e Peranza-
na - per consentire una indivi-
duazione inequivocabile del
prodotto.

anche se nel Foggiano tali atte-
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Produzione annua di olio
REGIONE 2013 * Var. %2013/2012

Piemonte 14 0
Lombardia 911

Trentino Alto Adige 347

Veneto 888

Friuli Venezia Giulia 42

Liguria 6.910

Emilia Romagna 661 0

Toscana 18.180

Umbria 6.710
Marche 3.780

*Dati in tonnellate

` 2013* Var. %2013/2012

Lazio 24.960

, Abruzzo 19.212

Molise 6.578

Campania 44.220 0

Puglia 180.937

Basilicata 6.918

Calabria 106.152

Sicilia 44.186

Sardegna 5.500

ITALIA 477.106
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L'assaggio dell'olio
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